
 
 

 

COMUNICATO STAMPA 

COL D’ORCIA: domenica 24 maggio la storica cantina del Brunello di Montalcino ospita 
la prima tappa del raduno mondiale delle Bugatti d’epoca, in occasione del centenario 
del prestigioso marchio automobilistico. 

Un “dèjeneur sur l’herbe” per festeggiare l’incontro tra due centenari di eccellenza 

Sarà Col d’Orcia, una delle più prestigiose cantine del Brunello di Montalcino, a dare l’avvio domenica 24 
maggio al raduno mondiale delle Bugatti d’epoca in occasione del primo centenario della casa 
automobilistica, ospitando, in una sorta di straordinario museo a cielo aperto, una giornata all’insegna del 
miglior saper vivere italiano ad alto valore aggiunto.  

Un’occasione veramente unica per poter ammirare questi gioielli della meccanica, eccezionalmente riuniti 
per festeggiare il centenario: saranno difatti presenti oltre 30 modelli provenienti da tutto il mondo. 

Circa 130 equipaggi di collezionisti si daranno appuntamento in Maremma sulle meravigliose strade che la 
percorrono attraverso i suoi paesaggi, al di fuori dei classici circuiti turistici. 

Un luogo protetto da riserve naturali, non colonizzato dagli uomini, che sono andati ad abitare qualche 
chilometro più in là, negli splendidi borghi antichi disseminati sulle colline, lasciandolo incontaminato e a tratti 
selvaggio. 

Per l’occasione i bugattisti presenti potranno assaporare in pieno relax l’atmosfera delle colline senesi e 
vivere in prima persona l’esperienza della visita ad una cantina straordinaria.  

La giornata proseguirà con una colazione all’aperto, allestita nella dolce ombra degli alti cipressi toscani e 
con una degustazione del blasonato Brunello prodotto a Col d’Orcia, una delle più antiche aziende di 
Montalcino le cui origini risalgono alla prima metà del XVII secolo.  

L’iniziativa nasce dalla volontà di far incontrare due miti dell’eccellenza: la Bugatti, con il suo patrimonio di 
prestigio e unicità, e il Brunello di Montalcino, indiscussa perla dell’enologia mondiale.  

Col D’Orcia si contraddistingue per la produzione del Brunello di Montalcino, di cui si trova testimonianza già 
dal 1550 nella Descrizione di tutta Italia del frate bolognese Leandro Alberti, nella quale ricordava Montalcino 
“... molto nominato nel Paese per li buoni vini chi si cavano da quelli ameni colli...”. 
 
La tenuta si trova in una zona collinare che si estende per 540 ettari nel comune di Montalcino a circa 450 
metri di altitudine, un paesaggio perfetto, essenziale nel cuore della Val d’Orcia caratterizzata da colline, 
calanchi, dal corso sinuoso del fiume e dai cipressi che coronano isolati le alture o che seguono, in ordinati 
filari, l’andamento delle strade.  
 
I vini di Col d’Orcia, tutti prodotti e imbottigliati in azienda, si distinguono per la cura del dettaglio che 
caratterizza il processo di vinificazione, la stessa che viene riservata ad ogni fase del ciclo produttivo. 



 
 

 

 
Il Conte Francesco Marone Cinzano, succeduto al padre nella presidenza della cantina dal 1992, per 
l’occasione farà personalmente gli onori di casa. “Ho accettato con entusiasmo la proposta degli 
organizzatori del raduno – ha dichiarato il Conte – perché trovo irresistibile il connubio tra queste due realtà 
che tengono alto il prestigio del nostro paese in tutto il mondo. A convincermi è stato proprio il carattere 
internazionale della manifestazione, così in linea con il nostro profilo”. 

Per ulteriori informazioni su Col D’Orcia potete visitare il sito www.coldorcia.it 

Per ulteriori informazioni sul Raduno Mondiale Bugatti potete visitare il sito www.bugatticlubitalia.it 
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